
FEDERCHIMICA 

CONFINDUSTRIA 

 

 

 

 

ASSOBIOTEC 

Associazione Nazionale per lo sviluppo delle biotecnologie 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 
PRINCIPI DI AUTODISCIPLINA 

 
Il presente documento rappresenta un sistema di autoregolamentazione integrativo di 
norme legislative, regolamentari e statutarie, affinché le imprese associate siano 
responsabilizzate all’adozione di comportamenti finalizzati a garantire la tutela 
dell’immagine e della credibilità dell’Associazione e delle stesse imprese associate.  
Tutte le imprese aderenti accettano i Principi di Autodisciplina e si sottopongono alle sue 
regole.  
Il rispetto di tali Principi è disciplinato dall’art. 7  dello Statuto di Assobiotec e dall’art. 
“Obblighi, durata” dello Statuto di Federchimica.  
La sua osservanza è affidata al Comitato Deontologico.  
 
 

NORME DI COMPORTAMENTO 
 
Comunicazione  
 
Le imprese aderenti, nel rispetto degli obblighi di cui all’art. 7 dello Statuto, dovranno 
riporre nell’attività pubblicitaria e promozionale dei prodotti/servizi particolare cura 
nell’evitare termini o slogan che possano apparire ingannevoli e/o lesivi dell’immagine e 
degli interessi delle altre imprese, associate e non.  
 
Rapporti con la Pubblica Amministrazione 
 
Le imprese aderenti rilasciano alla Pubblica Amministrazione dichiarazioni, 
documentazioni e informazioni veritiere. Le imprese inoltre terranno un comportamento 
eticamente irreprensibile nei rapporti con  funzionari pubblici e terzi in genere e si 
asterranno da atti volti a influenzare un atto d’ufficio, a determinare favori illegittimi, 
promesse o sollecitazioni di vantaggi o utilità in genere.  
 
 

COMITATO DEONTOLOGICO 
 
Il Comitato Deontologico è composto da un Presidente e da altri due componenti, tutti 
eletti dalla Commissione Direttiva, su proposta del Presidente dell’Associazione nella 
prima riunione di Commissione Direttiva dopo l’Assemblea di nomina del Presidente di 
Assobiotec e dura in carica tre anni, fino alla conclusione del mandato del Presidente 
dell’Associazione.  



Il Comitato Deontologico prende in esame le segnalazioni di comportamenti in contrasto 
con i Principi di Autodisciplina, le valuta nel merito ed emette, se del caso, specifiche 
raccomandazioni alla Commissione Direttiva per gli opportuni provvedimenti ai sensi 
dell’art. 9 dello Statuto di Assobiotec. Nella sua attività il Comitato Deontologico si avvale, 
come Segretario, del Direttore di Assobiotec. 
 
Chiunque può segnalare all’Associazione eventuali casi di inadempienza di cui venisse a 
conoscenza, purché la segnalazione sia scritta, firmata e risulti circostanziata e 
documentata.  
 
La costituzione del collegio giudicante, che è valida con la presenza di almeno due dei 
suoi componenti, deve avvenire entro i 45 giorni dalla data di presentazione della 
segnalazione.  
 
Il Comitato Deontologico istituisce i procedimenti e provvede all’archiviazione di quelle 
segnalazioni che dovessero risultare inammissibili o manifestamente infondate.  
 
Negli altri casi il Comitato Deontologico si pronuncia entro e non oltre i 90 giorni 
successivi alla sua costituzione, fatto salvo il caso di proroga concessa con l’accordo delle 
parti, proroga non superiore a 30 giorni.  In caso di gravi violazioni, il Comitato 
Deontologico informa tempestivamente la Commissione Direttiva perché possa, 
eventualmente, decidere sanzioni nei confronti dell’impresa inadempiente. 
 
I componenti il Comitato, e il Segretario, sono tenuti al segreto d’ufficio.  
 
Nel corso dei lavori possono servirsi di eventuali consulenti esterni, anch’essi 
esplicitamente vincolati al segreto professionale.  
 
Il Comitato Deontologico deve tenere informate le imprese nei cui confronti sta svolgendo 
indagini, in seguito a segnalazioni ritenute ammissibili e non manifestamente infondate: le 
imprese in questione possono inviare proprie memorie e chiedere di essere ascoltate.  
 
Il Comitato Deontologico presenta, nella prima riunione dell’anno, alla Commissione 
Direttiva, una relazione generale sul lavoro svolto nell’anno precedente.  
 
Per tutto quanto non previsto dalle presenti norme regolamentari si rimanda alle norme e 
ai principi previsti dagli Statuti di Assobiotec e di Federchimica. 
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